
pubblica m ercanzia senz’ aleuti riguardo nè di D io nè della 
religione , com e di qualunque altra sorte di m e r c i, perchè si 
danno in d o te , si o b b lig a n o , si permutano ad altri in vita 
del possidente per pratiche e per fa v o r i, si v en d on o , si com 
prano , ed in  fine sopra di loro si com m ette tra’ particolari 
ogni sorte d i esecrabile e abbom inevole sim onia. E  quello clic 
è  orribile a p en sare , non che a d ir lo , i b re v e tt i, cioè 1’ au
torità di nom inare, ch e è data dai re ai p artico lari, si sono 
in  questi torbidi g iuocati alle c a r te , e se ne son dati e ven
duti anco senza rispetto ai m edesim i e r e t ic i , com e quelli che 
più li  p a g a n o , e manco hanno rispetto ai sacri canoni e al- 
l’ autorità dei pontefici. E  il disordine era trascorso tanto in 
nanzi , che s i davano i b r e v e tt i, e si trasferiva 1’ autorità del 
nom inar ai vescovati e  alle a b b a d ie , nelle dam e di corte e 
nelle fa v o r ite , tutto che queste cose siano stale affatto abo
lite dagli stati tenuti a B lois ; e  non solo così si trasferivano 
le nom ine m a sc h ili, ma anche quelle delle abbadie delle mo- 
n a c h e , m ettendo le favorite chi più  a loro piacesse per abba- 
d e sse , e  sarà stala talvolta una lor figliuola o p aren te , che per 
avventura non aveva d ieci o dodici a n n i, com e pur io  ne ho 
veduta qualcuna.

E  questa form a di nom inazione nell’ abbadie delle m o
nache è tenuta dai re indifferentem ente in  tu t te , da alcune 
poche in  fu o r i , se ben queste non siano veram ente com prese 
nel concordato. F u  detto ciò a Francesco 1 da qualcuno, ma 
egli rispose che quando papa Leone si p a r tì, dom andandogli 
esso il m edesim o per le m on ach e, g li disse nell’ orecchia che 
nella clausula delle monache intendeva anco aver concesso per 
esse. È  vero però che i p a p i , conoscendo questo d iso rd in e , nè  
volendo romper con i  r e , quand’ è venuta sim ile occasion e , si 
sono sì contentati d i dar 1’ abbadie alle nom inate a gratifica
zione dei r e , ma a condizione che fossero e lette  dalla m ag
giore o più sana parte del capitolo ; ma in  effetto in  questo 
vi sono dei disordini a ss a i, perchè sem pre le m o n a ch e , por
tate o dal tim ore o dalla speranza , o spinte dall’ am ore o dal- 
l’ o d io , hanno eletto quelle che sono state proposte dai re ; e 
se pur qualche volta non I’ hanno volute eleggere , ha però pre- 
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